
ARGOMENTI TRATTATI IN DELEGAZIONE in data 19/10/2022. 

 

 

Apre la riunione la d.ssa Bergo dicendo che è stato sottoscritto il contratto 2021 CDI (Contratto Decentrato 

Integrativo) con erogazione entro novembre delle PEO, delle Specifiche.  

Prende la parola il direttore f.f. parlando del disciplinare, soffermandosi sulla prossima riorganizzazione 

dell’ente legata anche all’assegnazione delle posizioni che al momento sono 27 di cui 2 vacanti. L’ 

amministrazione intende configurare in sede centrale l’istituzione di 2 posizioni amministrative (da destinare 

presso area contabilità e area Patrimonio) eliminando le 2 posizione periferiche riferite alle provincie di Rieti 

e Viterbo   accorpando le competenze delle stesse ad altra posizione già esistente in provincia di Viterbo. 

Detto ciò replica la RSU rappresentata dal dr. Collepardi che insieme a tutte le sigle sindacali presenti 

concordano che: 

- un eventuale aumento delle posizioni è materia contrattuale, va discussa e sottoscritta dal tavolo. Nessuna 

sigla è favorevole ad impegnare i soldi del comparto nelle P.O. fatto salvo il fatto che se  VUOLE 

l’amministrazione  deve  attingere dai capitoli di ARSIAL. 

- la CISL  propone di non modificare nulla del disciplinare, di andare un anno in proroga e prendersi il tempo 

necessario per le dovute modifiche allo stesso, inoltre,  chiede la visione della spesa complessiva investita 

nelle P.O. per il 2022. 

- il CSA si è espresso a favore della RSU, non condividendo la scelta dell’amministrazione di optare 

sull’assegnazione delle P.O. per una anno (anzichè tre) affermando comunque che se ci sarà una eventuale 

riorganizzazione le posizioni assegnate decadono. Ha chiesto, inoltre, chiarimenti sulle motivazione per cui si 

intende eliminare due posizioni tecniche a favore di due amministrative, tenuto conto, che al momento le 

aree amministrative hanno un dirigente, a differenza dei Centri Provinciali che con il pensionamento dei 

responsabili non hanno più un referente. 

- La CGIL sostiene che non era a conoscenza del contratto stipulato da ARSIAL con il consulente contabile 

esterno, quindi, si domanda come nella stessa area si possa avere una dirigenza, due P.O. ed un consulente 

con compiti analoghi e similari. Detto ciò si chiede “quale sia  la motivazione per la quale si deve istituire una 

terza posizione”???. Viste le premesse farà accesso agli atti; 

La CGIL si chiede,inoltre, perché l’amministrazione non ha informato i sindacati sulla scelta di stipulare 

contratti di collaborazione (solo rimborso spese giustificati) con i pensionati. L’argomento doveva almeno 

essere trattato come informativa sindacale. 

 - La CGIL ha chiesto (tutte le altre sigle compreso il CSA concordano) di attivare le nuove PEO prima della 

firma del nuovo contratto CCNL (dove andrebbero a concorrere anche gli apicali) come previsto dal 2018. 

- La UIL ha concordato gli argomenti esposti dalla RSU soffermandosi sul fatto che la provincia di Rieti non 

può rimanere sprovvista di una P.O. , e l’accorpamento con Viterbo sembra improponibile. 

 

E’ prevista la prossima convocazione per il 7 novembre ore 10,00 e verrà trasmessa nuova documentazione  

 

 



 

 

 

 

 


